
Parrocchia s.Antonio, s. Bononio, s. Dionigi  

    SANTE MESSE 

Sabato  5  Febbraio 

Ore 17.00 Locarno-s. Dionigi:: Per la comunità 

Ore 18.00 
Quarona-s. Antonio:  Def. . Borotti Valeriana; Maioni 

Luigi; Iseni Franco e Bordiga;  

Domenica  6  Febbraio     

Presentazione di Gesù al 

tempio 

Ore 10.00 Doccio– s. Bononio: Per la comunità 

Ore 11.00 Quarona– s. Antonio: Per la comunità 

   Lunedì  7  Febbraio  Ore18.00 Quarona-s. Antonio: Def. Gilodi Enrico 

Martedì  8  Febbraio    Ore 18.00 Quarona-s. Antonio: Def. Langhi Luisa 

Mercoledì  9  Febbraio Ore 9.00  Quarona-s. Antonio: Def. Moretti Maria 

Giovedì  10   Febbraio Ore 17.00   Doccio-s. Bononio:  Def. Famiglie Dosso, Regaldi, Tosi 

Venerdì  11   Febbraio   

madonna di lourdes       

Giornata mondiale  

dell’ammalato 

Ore  9.00 Quarona-s. Antonio: Def. Guala Aprile Maria 

 

Sabato  12  Febbraio         

Giornata per la vita 

      

Ore 17.00 
Locarno-s. Dionigi: Def. Dealberto Daniela; Riolo 

Franco 

Ore 18.00 

Quarona-s. Antonio: Def. Carbone Giuseppina e 

Nicola; Colombo Gianni; Ghirardelli Milena; Ricotti 

Cinzia; Menegatti Clara e Renati Eligio; Nodari Gio-

vanni Battista (Lino); Danielli Maria Adriana (Laura); 

Danielli Giovanni; Caramore Alice; Sella Giorgio; 

Danielli Diana (Diva) 

Domenica   13   Febbraio     

Ore 10.00 Doccio-s. Bononio: Def. Marangon Franco 

Ore 11.00 Quarona-s. Antonio: Per la comunità 
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Dal Vangelo secondo Luca (2,22-40) 

Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, se-
condo la legge di Mosè, Maria e Giuseppe portarono il bambino a Ge-
rusalemme per presentarlo al Signore – come è scritto nella legge del 
Signore: «Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore» – e per 
offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come 
prescrive la legge del Signore. 
Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e 
pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su 
di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto 
la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. 
Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portava-
no il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguar-
do, anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: 
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo 
la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, 
preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti 
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PRESENTAZIONE  DEL  SIGNORE 

SALMO RESPONSORIALE (23) 

Rit: Vieni, Signore, nel tuo tempio santo 
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e gloria del tuo popolo, Israele».                                                               
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. 
Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la 
caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizio-
ne – e anche a te una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i 
pensieri di molti cuori». 
C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. 
Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il 
suo matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. 
Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni 
e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio 
e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. 
Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero 
ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si for-
tificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui.  

Illumina il tuo popolo, Signore    

 

1 Tu hai voluto la Chiesa “sacramento” del tuo incontro con 

gli uomini: ~ fa’ che essa, nel buio di tante situazioni drammatiche, 

porti la luce del Vangelo e, attraverso il Sinodo, vada incontro a chi è 

disorientato o dubbioso o in ricerca ~ noi ti preghiamo.    

 

2 Tu manifesti alcuni tratti del tuo volto in quanti seguono Cri-

sto povero, casto e obbediente: ~ rinnova i cuori dei religiosi, delle 

religiose e di ogni persona consacrata, perché la loro vita sia sempre 

dono luminoso, trasparente di fraternità ~ noi ti preghiamo.    

 

3 Tu anche oggi chiami a servire il tuo Regno: ~ sostieni i ragaz-

zi e le ragazze nel cercare il significato autentico dell’esistenza, e ren-

dili capaci di mettersi in ascolto non solo delle loro aspirazioni, ma 

anche dei tuoi progetti ~ noi ti preghiamo.    

 

4 Tu, nel tuo Figlio Gesù, vieni incontro ad ogni persona: ~ sii 

vicino ai papà, alle mamme, ai nonni, perché sappiano essere autentici 

testimoni di fede per i figli e i nipoti, che sono stati portati in chiesa e 

presentati a te per il Battesimo ~ noi ti preghiamo.    

 

5 Tu, in questa Eucaristia, ci inviti a presentarci a te, illuminati 

dalla Parola: ~ concedi anche a noi, come è avvenuto per il vecchio 

Simeone, di avere occhi per scorgere, magari con fatica, i segni della 

salvezza che è già in mezzo a noi ~ noi ti preghiamo.    
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AVVISI 

DOMENICA 6 FEBBRAIO: PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 

Quaranta giorni dopo la nascita, secondo la legge di Mosè, Gesù viene 
presentato al tempio: è Dio che viene incontro al suo popolo. Il Bam-
bino Gesù, luce per illuminare le genti e stretto tra le braccia di Si-
meone, figura dell’umanità che ormai ha visto giungere la salvezza. 
Presente a Gerusalemme già dal secolo IV, questa celebrazione si 
diffuse innanzitutto in Oriente come festa dell’ ‘’Incontro’’. Nel seco-
lo VI si estese all’Occidente con sviluppi originali, a Roma con carat-
tere più penitenziale, e in Gallia con la solenne benedizione e proces-
sione delle candele, popolarmente nota come la ‘’candelora’’. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VENERDI’ 11 FEBBRAIO: B.V.M. di LOURDES                                      
   GIORNATA MONDIALE DELL’AMMALATO   

Domenica 13 Febbraio: GIORNATA PER LA VITA 

Al termine delle messe di sabato 12 e domenica 13 verrà of-
ferta una primula. Il ricavato andrà alla Casa della mamma e 
del bambino di Borgosesia 


